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sotto cui si spotisse fi giornale. 
Siasana foglio cent. in Roma — Un foglio arretrato cent, linea, Gli abbonamenti the si prendono all'istere di Fagio: 


sol traffico dei titoli di Borsa; 5° Tassa sal | Art. 5. La responsabi 
prodotto del movimento ferroviario a piccola | esercente ta un [sreripreeston "n o della 
velocità; 6° Tassa sulla fabbricazione dell'al- | quale si paria nell'articolo 6 della legge del. 
sool © della birra; 7° Tassa sulle prepara- | l'41 agosto 1870, si estende alle im; e di a 
zioni della radica di cicoria; #* Dazio dista- | vata da totti i precedenti esercenti pir l'anno 
tistica; 9° Estensione della privativa dei ta- | in corso @ per l'anno anteriore... teo "o 
Baechi'in Sicilia; 40° Abolizione della frane | Art. 6, Contro i giudisi di fatto, emessi 
" dalle Commissioni sull'esistenza del cespite da 

La relazione cd il testo del titolo 10»: | ci di il reddito aesertato, non è ame 
Atolizione delle franchigie postali saranno | "0 Ae ta alamtorità giadiziria; nu 
distribuiti in appendice. Diamo oggi per | nel” primo  cagorerso. dell arussle ia ita 
intero il primo titolo, relativo alla tassa l legge 44 luglio del 1864, n° 4830, dovrà 
sulla ricchezza mobile: sempre essere dimostrata collo copia autentica 
dell'atto da cui può desumersi la liberazione 


A soguir questo partito c'è un vantag- 
gio. I biglietti dello Stato soddisfacendo 
a' bisogni quotidiani del piccolo mercato, 
stanno più in circolazione, non sì ricer- 
cano pei grossi pagamenti, 6 inoltre quasi 
sompre si preferiscono alla moneta. Per- 
sino i biglietti da 5 lire, ove l’aggio non 
sia elevato, si ricevono più volontieri degli 
scudi d'argento, che sono incomodi, e di 
quelli d'oro, che troppo facilmente si smar- 
riscono. 

Noi vedevamo in questa semplice com- 
binazione anche un avviamento alla ces- 


credito pubbliso, perchè ora una solida 
guarentigia. 

Ma portata l'emissione de' biglietti a 
corso forzato a 800 milloni 6 accordata 
la facoltà di estenderla sino ad un miliaio 
di rilioni, dov'era ancora la guarentigia ? 
Non restava che quella della buon'ammi- 
nistrazione della Banca. Siamo lontani dal 
disconoscerne il valore; porò al cospetto 
dell'opposizione delle altre Banche © di 
un impaziente desiderio di provare altri 
sistemi, perdevano di forza le ragioniche 
militavano in favore doll'associaziono de- 


Roma, 6 Dicembre 


—@@»@@—P@——@@6<@G 


I RIGLIETTI DELLO STATO 


il progetto di legge, da noi pubblicato 
ieri, della circolazione cartacea, non risolve 
alcun problema, non lascia veder neppure 
da lungo la fine del corso forzato, ma sod 
disfa ad un impegno assanto dal governo 
verso la Camera. 

Non ha veramente la Camera prescritte 


al ministro le norme, secondo le quali la | "i: ‘interessi 5 a del debito indi 
d gli interessi dello Stato © della Banca. È sazione del corso forzato, per considera- Dia ) relsii debitore o coll’indicazione della data e 

é ny Pi —, à n sposi: Polative dell’uffi re 

colazione cartacea. dovrebbe venir re-| si aggiungeva che lo scompiglio dll | sioni ch par era non è Î caso di esporre, | aa ture sui redditi di ricco mobile. | ‘Art. &. Le stori istinto te pronam 


golata, e quando prescritte le avesse è 
assai dubbio se l'on. Minghetti potesse 
credersi vincolato da quel voto; ma la 
Camera ha soltanto accertato il fatto del 
disordine della circolazione e la necessità 
di ripararci, lasciando al governo di pro- 
porno i mezzi. 

Il ministro trovava tuttavia nel senti 
mento pubblico e nella condizione stessa 
del corso forzato Il filo che guldar Jo de- 
veva nel labirinto d'una quistione, che In 
niuno Stato si è così intralciata 6 oscu- 
rata come in Italia. 

Nella Camera era viva © intonsa l'av- 
versione al privilegio del corso coatto, Po- 
teva essore un pensioro indeterminato © 
confuso ed anche un'idea vaga e incerta, 
ma sta Îl fatto che il concelto prevalente 
era quello di separare gl'interessi dello 
Stato da quelli delle Banche, di distin- 
guere l'azione dell'uno da quella delle altre, 
6 di pervenire ad una legislazione uni- 
forme e ad un egual trattamento per tulte. 

Non vuolsi ora giudicar il fatto; basta 
accertarlo, per intendere che una mula- 
zione sensibile conveniva fare nell'ordina- 
mento del corso forzato. 

Questa mutazione non poteva avere altro 
scopo che di disgiungere la circolazione 
a corso forzato dalla circolazione libera. 

Noi stessì ci eravamo accostati a que- 
sto concelto, di dividere la circolazione in 
biglietti dello Stato a corso forzato e in 
biglietti delle Banche a corso fiduciario. 
Finchè la somma de' biglietti a corso for- 
rato era tenuta in lizaiti modesti e niuna 
opposizione sorgeva nel Parlamento con- 
tro il privilegio del corso forzato, noi giu- 
dicavamo che il biglietto della Banca fosse 
‘teferibile =ì biglietto del governo. Il paese 
avvezzo a ricevere 1 bigliatti della Banca, 
più facilmente lo accoglieva come moneta 
effettiva, o gli accordava la stessa fiducia 
di prima. Era un vantaggio nen lieve pel 


Art. 1. Fra i redditi di natura fondiaria, | xiassero sentenze o emettessero decreti 0 pro' 
reale od immobiliare, soggetti all'imposta sulla | vedimenti per crediti , sia frattifori , sia in- 
ricchezza mobile in applicazione dell'articolo 9, | fruttiferi , pei quali non fosse comprovata la 
$ 1, della legge dell’44 agosto 1870, all ia agli effetti dell'imposta sulla ricabezza 
gato N, sono compresi i censi in qualunque come è stabilito nel primo capoverso 
modo costituiti, le decime di qualsiasi genera, { dell'articolo 49 della legge del 44 luglio 1864, 
i quartesi, i frutti di capitali quandocumque, | si renderanno solidalmente responsabili del 
le soggiogaziori e ogni raddito che non di- i 
penda ds condominio 0 da dominio diretto, 
comunque subisca qualche detrazione a favore 
del debitore in relazione ai tributo fondiario. 

Questi redditi vengono tassati al netto della 
detrazione medesima. 

Art. 2. Società iu accomandita se: 

quell ivo è esteso 
l'obbligo , di cui nell'articolo 6 del decreto 
legislativo del 28 giugno 1866, n° 3023, di 
denunziare, oltre i redditi proprii, anche gli 
stipendi , le pensioni, gli assegni che pagano 
ai loto impiegati, e gli interessi dei dobiti 
contratti e dello obbli a di pa- 
garo direttamente l'imposta relativa , salvo îl 
diritto di rivalsa. 

È estesa anche, rispetto ai registri delle So- 

li facoltà concessa alle Com- 
imposto dal nu- 
a leggo del 44 
luglio 1864, n° 4830, e dall'articolo 10 del 
decreto legislativo del 28 giugno 1868. 

. Gli esercenti di stabilimenti indu- 
commercianti e gli esercenti profes: 
ed industrie, devono denunziare gli 
stipendi , onorari , mercedì 

loro agenti, commessi, serivani, operai @ 
simili, se, ragguagliati ad anno, raggiungono 
il minimo imponibile ; e sono tenuti a pagare 
direttamente la relativa imposta, salvo il di 
ritto di rivalersene mediame ritenuta. 

Art. 4. ll privilegio stabilito dal n° 4 del- 
l'articolo 4958 del Codice civile è esteso 
riscossione dall'imposta di ricchezza mobile 
dell’anno in corso © del precedente, dovuta in 
dipendenza dell'esercizio di commereio, indu- 
stria, arte o professione, sopra i beni mobili 
che servono all'esercizio, e sopra le mercanzie 
che si trovano nel locale addetto eÎl'esereizio, 
e sopra le mereanzie che si trovano nel lo- 
cale addetto all'esercizio stesso, 0 nella abita» 
zione del contribuente, qua»'unque i beni 
mobili e le mercanzie non siano di proprietà 
del debitore dell'imposta, salvo che si tratti 
di oggetti derubati o smarriti. 


circolazione era arrivato a un punto da 
richiedere tutta la sollecitudine del go- 
verno; i richiami e i lamenti erano molti 
centro le emissioni regionali e più an- 
cora coniro la disuguaglianza dell: emis- 
sioni e i pericoli che ne derivavano. Po- 
tevasi mai sperare di far un biglietto 
unico? Le Banche non si sarebbero intese. 
E quando, ciò che non era probabilo, si 
fossero intese, rimaneva pur da risolvere 
il problema se il biglietto unico del con- 
sorzio delle Banche dovesse avero il corso 
forzato o l'avesse soltanto il biglietto rap- 
presentante il debito dello Stato. 

La via più piana nelle condizioni in cui 
trovavasi la circolazione era adunque da 
un Jato la separazione del biglietto a corso 
forzato dal biglietto a corso libere, dal- 
l'altro la parificazione di tutte le Banche 
di emissioni nei loro rapporti con lo 
Stato. Noi non abbiamo mai creduto che 
per conseguire questo duplice intento fa- 
cesse di mestieri di procedere a cambia- 
menti che cagionassero alla popolazione 
delle esitazioni © delle diffidenze. Ciò che 


sopratutto importa gli è di non iscuotere 
la fiducia, e per non Iscuoteria è neces- 


sario di allontanarsi il men che si può 
dalle prevalse consuetudini. 

Laonde noi domandavamo : Si è pro- 
prio decisi di separare i biglieiti dello 
Stato a corso forzato ca quelli della Banca? 
Si dichiarino rappresentanti il debito dello 
Stato i piocoli lagli 6 la Banca Nazio- 
nale è lo altre Banche non abbiano la fa- 
coltà di emettere altro che i biglietti di 
grosso taglio. 1 biglietti di 50 centesimi. 
di 1, di 2, di, di10 e di 20lire siano 
dichiarati dello Stato. Manno l'impronta 
della Banca, ma non appartengono più 
alla Banca, nò godono d'alcuna sua mal- 
levaria. Rappresentano un debito infrutti- 
fero dello Stato, sono l'equivalente della 
moneta @ nient'altro. 


L'on. ministro di finanza ha prese le 
mosse dallo stesso concetto. Anch'egli vuol 
separare il biglietto dello Stato da quello 
delle Banche, anch'egli riserva allo Stato 
i biglietti di piccolo taglio, accordando 
alle Banche quelli di taglio maggiore; 
ma crea di pianta i biglietti nuovi dello 
Stato in carta bianca, ma autorizza lo 
Stato ad emetterne da 100 e da 1000 lire, 
ma infine vuol dare a’suoi biglietti un 
simulacro di malleveria nel corsorzio delle 
sei Banche. 

In fatto di corso forzato, sono stati pro- 
vati molti sistemi diversi e pressochè tutti 
hanno prodotti gli stessi risultati. Il che 
ci deve insognare a essere poco dogma- 
tici a ad abbandonar la pretensione di 
averne uno che tutti gli altri vinca nel 
suo ordinamento. Ciò che sopratutto deve 
stare a cuore è di tener conto dello con- 
dizioni presenti della circolazione e delle 
Banche e di far solo quel poco che repu- 
fasi indispensabile a togliere degl’ incon- 
venienti universalmente lamentati. 

Ciò nullameno le differenze che risul- 
tano dalla pratica applicazione del mede- 
simo concetto cì paiono così importanti, 
che meritano d'essero rilevate e discusse 
non solo intrinsecamente ma negli effetti 
che se ne possono sin d'ora prevedera. 


—__—_-__——_—_ 
1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


È stato distribuito alla Camera il vo- 
lume dei provvedimenti finanziari presen- 
tati dall’on. presidento del Consiglio, mi- 
nistro delle finanze, nella tornata del 27 
novembre 1873. Formano un solo progetto 
di leggo diviso in dieci titoli, che si rife- 
riscono alle seguenti materie: 

1° Disposizioni relativo alla tassa sui red- 
diti di riechezza mobile; 2° Modificazioni 
legge sulla tassa del macina 
giuridica degli atti non registra: 


Nelle sentenz:, decreti, provvedimenti dovrl 
sempre enunciarsi l'ufficio d'agenzia presse 
cai fa ftt 1a dunanzia del credito. 

t. 9. La facoltà di compilare i ruoli 
pletivi pei redditi di ricchessa mobile noa 
compresi nei ruoli principali vale per l'im» 


posta dell'anno in cui l'agente notifica al con- 
ribuento l'iserizione del reddito @ per quella 
dei dua anni precedenti. 

L'azione della finanza per l'iscrizione del- 
l'imposta relativa agli anni anteriori è pre 
seritta. 

L'azione per la sopratassa si proseriv 

quella per l'imposta principale. 

— Le contestazioni amministrativo o giudizia» 

rie interrompono la prescrizione. 

Art. 40. Per i redditi derivanti da capitale, 

cessati prima d' essere scoperti, ma non an- 
i, si avrà sempre ln facoltà di tas- 

saro le tre ultime7annate di reddito. 


gen 
risultanti da dichiarazione o consenso del con 
tribuente, o da desisione delle Commissioni, 
ovvero dalle iscrizioni o rettificazioni fatte 
dall’ agente, sebbene contestato dal contri- 


Art. 12. L'imposta di ricchezza mobile do- 
vuta dalle Casse di risparmio e dagl” Istituti 
di credito per gl'interessi dei libretti di de- 
posito e dei conti correnti passivi surà eom- 
misurata o pagata in via provvisoria sulle ri- 
sultanze del’ accertamento eseguito nei modi 
ordinari , in ragiono degl'interessi dell'anno 
immediatamente anteriore all' epoca della di- 
chiarazione, e sarà liquidata, in via definiti 
mediante supplemento o rimborso, sulle ri 
sultanzo del bilancio e del rendiconto dell’anno 
a cui si riferisce l'imposta. 


e] 
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— La mattina porterà luce — 
30 stesso in apparenza eon calma ; entrò in 
casa © si chiuse nella propria eameretta; ma 
chiuse seco anco l'inquietudine. L’istante tanto 
sospirato era giunto; egli avea lealmente man- 
tenuto il tacito giuramento che avea pronun- 
giato in cuor suo nel punto del congedo... 
le gravi fatiche, le dure settimane di lavoro 
@ di privazione erano già da lui qui obliate, 
ed ecco che, giuuto alla mèta, il premio so- 


nel momento opportano, riscattare il podere, 8° egli a 
confortare mio padre ne' suoi vecchi giorni e 
domandarti se vuoi esser mia, Centomila volte 
io mi sono figurato questo momento di ritor- 
nare, e di vedere che mio padre e tutti do- 
vranno confessare che io non sono quello che 
amavano , che io sono pure un uomo 
regolato e per bene. Però io non mi sono 
dato a conoscere sulle prime... agli altri; in 
vero biso- 


a questa in cui ti rivede e tu mi accogli in 
tal modo? 
— E in qual modo dovrei? lo parlo come 


tando: « Sembra dell’acqua che mormori, è 


APPRRNDNGER stropiti e cerchi di venir fuori e non possi 


Econadadii Signore lddio! Se fosse la fonte che si è 
perduta! » 

Baltò in piedi atterrita dalla stessa scoperta 

da lei fatta e più ancora da un'ombra che 


IL PODERE DEL TIGLIO: | ie e Sert e 


Un uomo infatti usciva di mezzo ai tigli 


laggiù 


Ressenio. Mi it una © ama cara voce, una voce | baim, presso l’immagine della Madonna, io f quanto a te, ceriamente, i 
troppo nota, la chiamò. per nome. Le sfoggi { ho veduto ‘chiaro nell'animo nostro, ho capito f gno alcuno di mostrarmi altro da quello che | spirato pareva sguizsargli di mano. Egli si 
«i E. SCRMID. un grido di sorpresa in eui gioia e dolura| che io ti volevo bene e tu pure a me; tu non Arce Te già non ci hai mai prestato fede | adoprò a suonare qualche cosa sulla chitarra, 
isti come i o se imentica alle digerie a mio carico. n 
eten commisti come i diversi metalli che rea: rlo dimenticato quel cai SD ia a iis gi | BS pa "pic; su ato agito 


(par taDESCO) 


ciso — ma succede a volte che si vede e si 
credo ciò che prima non sera voluto credere. 

— Teresa, ho io inteso bene? — esclamò 
Guglielmo. — Sai tu ciò che hai detto? 

— Lo so che ho detto, e ta mi hsi 
inteso benissimo. lo so ora cosa a cui non 
avrei prestato fede in passato. Tu potrai es- 
sere ritornato più valente e più ricco, ma sei 
pur sempre lo seapestrato. 

— Ni par davvero di sognare! — disse 
Gaglielmo annichilito. 

— Fosse pure! — rispose Teresa con do- 
lore — ma pur troppo gli è vero. Non forse 


nelle corde. Già s'appressava il mattino quand» 
la stanchezza alla fine gli chiuse gli occhi. 
Teresa, da lui divisa da poghe pareti, non 
passò earlamente una notte migliore. Si gettò 
vestita sul letto, aspettando, immersa nel do- 
lore © nella desolazione, «he spuntasse il 


dono più sonore il suono di una campana. 
Premendosi con una mano îl cuore che 
reva volesse uscirle dal seno, con l'altra la 
7 te ardente di f:bbre, ella rispose ad alta 
teresa, peraltro, a iò non. piso nente. | Cone "o cà 
Sspraftta del mo dolore, si lasciò culere | — Chi va 109 Qhi & che va intorao come 
sull'erba, prorompendo in amare lagrime. Na- | un ladro nella notte? 
scondendo il volto ca le mani, ella ginequo | — Teresa! — eselomò l'individuo fucen- 
Si en 1 pane vip Je propria lagrima | dose più vicino — sono ie. non (i ene: 
ni NI è ventare. Come prima ho trovaio la chitarra 
refentre giscova doi, le venia udito un Fu: | nella mia camera, ho capito che ta mi averi 
: apra donde venisse; paresa | riconosciuto e non ho potuto aspeltar fino a 


riamo a quest'ora insieme, signor possidente! 

— Teresa! — eselamò Guglielmo con l’im- 
peto selvaggio d'una volta : 

— Non farmi andar sulle furie! Se tu ri- 
peti ancora questo nome, io Iussio qui ogni 
cosa come sta e giace, e me ne vado di nuovo 
ben lontano senza tornare sicuramente mai 
più. Che hai contro di me? Ti rineresce che 

mai fatto sapere qualche cosa 0 
dato a conoscere ? Ma, veli 


asi rumore di carrozze lontane © di vato | ecm a seluferi è U cerci dippertuto. lo a rs * 
che stormisse: S'alzò e stette în orecchi, ma | SOM9M = si auto. lo | jo avevo stimato di far bene a fare così. chi adre aveva creduto, ma bensi peg- f troppo il turbamento e scompiglio deì suoi 
mon mi posso nasconder più a lungo in f*c-| mi pareva di aver pensato una bella cosa. In gio ass Mio ti avea reputato por l'addietto | pensieri perehè potesse farlo. Spense il'luma 
perchè voleva avere \intorno a sè tenebre pari 


d‘intorno a li tatto era tranquillo ; r h 
Ti OTT ica eriaaandaio ii DaGO | cia ton; ‘@ perchè fl dorrei? Ora nulla più 
il mio sangue che mi roma nelle orecchio o | YB® ‘i segreto tra noi due, 

2 Lo credo anch'io — rispose Teresa con 


Ungheria fui tanto fortunato! Lavorai ad un 
grande mulino e mi venne in mento di tro- 
dare un mezzo per farlo andare molto meglio. 


a quelle che erano nél suo cuore; 
Non tale avea sparato egli il-proprio, essa 


soltan'o Jeggiero, ma ora..... benchè mi si 
spezzi il cuore, non posso fuorchè dirti : Ta 
sti cattivo! 


ni ricanta la mia miseria..... Ah] fossi io ilri 
Pi cima AL foi 0 | sndiata feddecsa — che volete ds me, sig | Ta gii bene ch'io ho avuto sempro di queste | Teresa fug il ritorno di Jai! 
padrat... » possidente? idee per il capo. Il padrone ba fatto eseguire | glielmo pote: La luna già procedeva. dalla: parte opposta 
Il rumore, peraltro, seguitava ed olla ido-| — Teresa! — ripetò egli con accento di | ciò ch'io avero ideato, e perchè fece buona | ciò gli venni nel cielo, quando Teresa fu riscossa dal mero 
peraltro, seguita % assopimento in cui era immersa da un.ru- 


prova e buona riescità , mi fece direttore © 
m'ha assegnato una porzione del guadagno... 
Non sono diventato ricco, Teresa, ma ho gua- 
dagnato tanto che mi bastò a porgere qui aiuto 


vette convintersi clie non eta prodotto, dai'la | rimprovero. — In tal guisa to parlì n me? 
sua agitazione, ma era reale; pare:,a vegir | fo sono Guglielmo che tanto ti ha avuto 
dal disotto... colpita da un'idea, nel cuoro, «he non si è coricato una sera 


al suo dolore, ai ris di osO ‘0 sega sol | senza pensare a te, che ha contato l'ore fino 


more pri. Paasò di ssi agnzata 
prima; ma poi udi un picchio più shiaro 
$ tanto malumore. # distinto alla finestra, (Cenina) 


is 


Art. 13. Nell’aceertamento dei redditi di 
Ficchezsa mobile delle Casse di risparmio in- 
stituite a stopo di beneficenza, si determina 
anco l'ammontare dei redditi derivanti da 
buoni del tesoro o da mutui fatti a provin- 
cie, comuni ed opere pie, a l'imposta pagata 
sopra. questi. redditi per via di ritenuta fi de- 
trae da quella che la Cassa deve o per conto 
proprio 0 per conto dei depositanti. 

Art. 14. Il governo del Re è autorizzato a 
transigere colle Casse di risparmio pel paga- 
mento dell'imposta di ricchesza mobile ri 
sta insoddisfatta per gli anni 1872 e prece- 
denti sugl'interessi passivi dovuti par risparmi 
6 depositi, semprechè dall'esame dei loro bi- 
lanci risulti che le predette Casse non ab- 
biano eseguita la ritenuta per rivalsa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narou, 5 dicembre. — Le lotterie clan- 
destine e lo agenzie illegali di 

pra pegni ‘sono dae piaghe 

questa città, ‘sulle quali îl Mordini richiamò 
la specialo attenzione della pubblica sicurezza 
sino dai primi giorni della sua prefettora nel- 
l'interesse dell’ erario, della moralità e delle 
famiglie. 

I risultati che si sovo ottenuti nell’uno 
e nell'altro argomento sono di tanta impor- 
tamza che mi piace comunicarteli in modo 
particolare. 

Nei primi dieci mesi di quest'anno, il che 
wnol dire dal 1° gennaio al 34 ottobre 1879, 
le operazioni della Questura contre il lotto 

ladestino, volgarmente detto giuoco piccolo, 
si sono contate fino al numero di 239, che 
corrispondono ad altrettante contravvenzioni, 
mentre nel periodo simile del 1872 non erano 
state che 170. E avvertite che siffatto sco- 
parte e operazioni non sono riuseite senza 
gravi difficoltà; che talora gli agenti di pub- 
blica sienremsa, per rinvenire e sequestrare i 
corpi di resto, hanno dovuto discendere nei 
possi ove si geltavano dai contravventori per 


zazione richiesta dalla leggo. Gi 
quali siffate agenzie si abbandonavano a denno 
ubblica buoma fede e con grava pro- 
giudizio delle classi più povere della popola- 
zione, erano moltissimi. Gli esercenti infatti 
esigevano un interesse smperiore al 45 °, al 
mese, non rilassiavano cartelle in regola, fro- 
davano l’erario sottraendosi alla tassa di bollo 
ed a quella di rioehezza mobile, e vendevano 
prima del tempo gli oggetti pegnorati, senza 
riportarne l'autorizzazione del magistrato, Era 
insomma una vera e sfaccista spogliazione, 
sertitavasi da lango tempo su vastissims 
sesla e che ora non esiste più. 

Questi notevoli risultati, conseguiti nel 
campo del giueco piccelo e in quello delle 
agenzie clandestine , provano sempre più ln 
resciuta attività e moralità dell’ ammi 
zione di pubblica sicurezza in Nepoli da oltre 
un anno, e non hanno mancato di prodarre 
In buona eonseguenza che molte altre a 
zie di prestiti si sono affrettato a mettersi in 
regola, e molti altri tenitori di lotterie clm- 
destine hanno lascisto il mestiere per timore 
di qualche visita degli agenti della Questura. 

Spero converrete meco che queste sono 
splendide vittorie per la causa della moralità, 
come per quella dell’erario. 


NOTIZIE ESTERE 


UI Journal de Paris assicura che l’amba- 
cinta di Londra era stata offerta al sig. Gui 
zot, il quale l’ha rifimata, 

noll'Avenir national: 

mo amtorizzati a smentire form»]- 
mente la dimissione del sig. Fournier, mini- 
stro di Francia a Roma. Il sig. Fournier a- 
veva firmato la sua dimissione all'indomani 
del 24 maggio; egli allora non l'ha inviata, 
cedendo alle istanze del governo italiano che 
vedeva in lui il pegno vivente, se non d'una 
alleanza, almeno d'una intelligente ed ami. 
chevole neutralità. 

Fournier il pov 
gton, che egli ha rifiutato. » 

L’Univera crede sapere che una scissura sie 
sorta nel partito bonapartista è che sis assai 
ridotta :1 numero dei partigiani fedeli al si- 
gnor Rouh 

Gli uffici dell'Assemblea hsnno nominato 
martedì Ja Commissione che dovrà riferire 
sul progetto relativo alla nomine dei maires. 


li Journal de Genoa pabblica una lettera 
che l'abate F. Ausher, professore nel semina- 
rio di Montmorillon, ha indirizzato al vescovo, 
di Poitiers per fargli sapere che ha fatto n 
desione al cattolicismo riformato, coma è com- 
ticato a Ginevra, e che si dimette 

funzioni di professore. 

Fu errestato il decano Vautrey di Delé 
mont, Cantone di Berna, perchè aveva vendu- 
to degli oggetti appartenenti alla chiesa vii 
quella città. Fu poi rimesso sin libertà prov- 
visoria. 

1 urati destituiti di Courtetelle e Glovelier 
furono arrestati 

Nel Cantone «Argovia sorgono delle com- 
plisazioni religicse cogli ebrei, purchè fu de- 


isa la proibizione delle processioni nel giorno 
della festa dei tabermacoli. Fu presentata una 
petizione degli israeliti cuntro tale divieto. 

L'Agenzia Havas pubblica i seguiti dispace 
dalla Spigna 

« Porman, 27 novembre. — Gli assedianti 
continuano a bombardare Cartagena con una 
grande energia. Gli insorti rispondono viv 
mente. La squadra spagnuola non ha peranco 
preso parte all'azione. Ieri 60 insorti sono 
stati uccisi o feriti. Una nave da guerra ita- 
linna ba ricevuto a bordo 450 individui tra 
donna @ fanciulli, che erano stati fatti usci 
dalla città. 

« Due chiese, l'arsenale, il palezzo di città 
@ molte case particolari furono assai danneg- 
giato. 

« Gli insorti hanno risclato di difendersi 
fino all'ultimo. 

« Porman, 28 novembre. — Il bombare 
mento continua sempre, ma è ancora limitato 
alla parte di terra. Le cavi da guerra inglesi, 
francesi e italiane, hanno portato via cil 
700 individui, tra donne e fanciulli, da Car- 
tagena è li hanno deposti in un luogo si- 
curo, dove frattanto il vascello inglese Hart 
ha sbarcato dei viveri per il loro consumo. 

lio Yelveston e un certo numero 

inglesi sono scesi a terra per os- 
servare più dappresso gli effetti del bombar- 
damento. Nelle ore pomeridiane è stata re- 
spinta una sortita degli insort 

« Madrid, 2 dicembre. — Si assicura che 
il signor Guttierez, l'antico presidente della 
Giunta rivoluzionaria di Cartagena, è riuscito 
a foggire în abito da donna. 

«ll ministro delle finanze ha deciso che 
gli stranieri residenti nella Spagna, non siano 
tenuti a partecipare all'imprestito. nazionale 
straordinario. > 


Corrispondenza rart. dell'Opinione 


(W) iPaner-Vensaues, d dicembre. 

L'Univers dimostra in modo chiaro e lam- 
pante che la nomina di un ministro di 
Francia presso il Re d' Italia. sarebbo un ri- 
conoscimento dei fatti che hanno distrutto la 
convenzione del 45 settembre. Il sig. Luij 
Veuillot ha ragione, ma il marchese di Noail- 
les non sarà il p 
accreditato presso il governo italiano dopo il 
trasferimento della capitale a Roma. 

Gli ultramontani avranno il dolore di ve- 
dere il sig. Foornier surrogato dal marchese 
di Nonilles; | inabile aggiornamento 
delle famose petizioni dei cattolici loro dà 
molto affenno. 1 ministri furono interrogati 
sopra questo proposito e risposero concorde- 
mente che valeva meglio aggiornarlo che re- 
spingerle. Ai clericali nostri torna disaggra- 
devole che un ministero, del quale il signor 
Baragnon è sotto-segretario di Siato © di cui 
il cattolicissimo signor di Fortou è perle i 
portante , sé i 

che fu iniziata dagli 
colleghi dei signori Dofaure © Giulio Simon. 

L'Univers racconta che il con'e di Cheme 
bord ebbe il espnccio d'assistere, dal fondo 
d'una carrozza, allo sfilare ici reggimenti che 
resero gli onori militari alla ss!ma dell’ » 
miraglio Tréhonart. Il cocchiere invitava osti. 
natamente il conte di Chsmbori a sedersi al 
suo lato sulla cassetta, © il conte si ostinava, 
alla sua volta, a tenersi nascosto nel fondo 
della carrozza, donde ben poco poteva vedere. 
Nessuno avrebbe riconosciuto il pretendente, 
ms egli sentiva di trovarsi fra elementi ostili, 
e lasciandosi vedere , temeva forse d'essere 
fischiato, con grave disdoro della sua maestà. 
1 cl dovrebbero imitare la pradenza di 
Eorico V e astenersi dal salire in cassetta. 
Quanto più essi saliranno in alto, tanto più 
la loro caduta sarà profonda. 

L'Assemblea aggiungerà ua nuoto vorabolo 
a quelli che già sono registrati nel vocabo- 
Jario: il vocabolo serutiner. Si vota ancora; 
si votsvà ancora. Il centro sinistro © lo sini 
stra si astengons, & per cons:yuenza lo vota- 
zicni colle quali si dovrebbero nominare i ri- 
maventi membri della Commissione dei Trenta 
tornano nulle. ll signor Tirard dichiarò che 
la minoreuza doveli i al partito 

maggioranza 
ostinata a ncn volere che la 
hitamente rappresentata 
Trenta, com'è uso parlamentare, 
È notevole che, tncutre il governo vitenne 
ti per r'elezi.us dei 
la Commissione incerica'a di esa- 
minare la legge nale è di riferire sovra 
la aiodesima, il cersimento delle opinioni in- 
dividuali, che in qu. occasione furono € 
spress negli Uffici, cede un risulato con- 
arie nl esso 

Gu: stessi ministri non ardiscono sostenere 
l'eccellenza del loro progetto. Essi lo difen 
dono come tosa temporansa. Ma qual è il 
governo assoluto, dispolico , che non sia tale 
temporaneamente , civè fino a tanto che 
spersì i su 


bai gio 
stai de’ ati ai loro bambini e che poi 
di quando iu quando li danno loro, purchè 
promettano di non si È la storia che si 
fipele presso tutti i ini, i quali si asten 
gono dallo scrivere nelle {oro leggi 11 più 
care libertà, riservandosi però di cone.d.rle 
il giorno in cui le nezioni si saranno impe- 
gnate a non valerseni 
Ai bonapartisti i procedimenti dittetoria 
nos ripugnano Essi potranno dara il 
loro voto în fevore della Jegse Broglie, senza 
contraddire al loro pussato. | legitumisu, ch 
dal 1830 in poi mon avsvao mai avuto a lo- 


darsi dei maires 6 dei prefetti, non Îasciarono 
mai passare alcana oecasione di esaltare l'su- 
tonomia delle provincie, A coloro che riflette» 
vano seriamente sopra quelle libertà, delle 
quali una ristorazione ci avrebbe privati, 
spondevano ognora: ma lo libertà provinciali 
non vi saranno negate @ per esse si arresterà 
il movimento d' emigrazione delle compagne 
verso le città. 

L'indipendenza dei maîres dai prefetti fa e 
sarà sempre la sola e la più ufficace maniera 
di assicurare la sincerità del suffragio univer- 
sale. Le candidature ufficiali suscitavano il 
ferore degli uomini che costituistono ora la 
maggioranza dell’ Assemblea , quando la loro 
scelta dipendeva dagli imperialisti. Ma oggi 
che gli orleanisti tengono essi il potere, non 
si fanno serupolo di ritornare ai metodi pro- 
pri di un governo verso il quale non furono 
mai parchi d’ingiurie. 

Il principio della requisitoria del commis- 
sario del governo nel processo Bazaine di- 
mostra che la missione dell'avv. Lachaud sarò 
ben semplice. 1 militari non hanno la forma 

enne & declamatori», ch'è abituale ai le- 

ali; il generale Poureet si espresse con 

molta semplicità e chiarezza. La direzione de- 
gli eserciti richiede il sacrifizio di ogni pen- 
siero personale © vuole inoltro dell” intelli- 
genza, dell'energia, del patriottismo @ sopra- 
tatto un grane coraggio. Ora il maresciallo 
Bazsine non rifaggi dell’ abbassarsi a colpe- 
voli raggiri per oceuîtare la sua egoistiea am- 
bizione, Il generale Pourcet afferma che nella 
storia si cercherebbe invano uma capitola- 
zione più depiorabile di quella consentita a 
Metz. 

Mentre il processo Bazzine ci dA particolari 
strazianti sull' agonia di Mete e dell’ esercito 
del Reno, l'inaugurazione del monumento di 
Champigny ravvivò le memorie dolorose del- 
l'agonia di Parigi. Circa 40 mila persone si 
sono recale a questa cerimonia. 1 monumenti 
commemorativi innelzi compi di batta- 
glia dell'ultima guerra lasciano comunemente 
molto a desiderare dal punto di vista arti- 
stico. Dal punto di vista politico, la folla non 
era certo del parere del rappresentante del 
ministro della guerra che fu prodigo di lodi 
ai generali vinti tre anni or sono. 

Il decreto della prima Camera della Corte 
nell'affare della Società industriale condannò 
al carcero il solo Bureau, il quale è in fuga. 
Tutti i membri del Consiglio di circondario 
vennero assolti dall'accusa di truffa e di abuso 
di fiducia, ma vennero poi condannati per 
contravvenzione alla legge salle Società ad 
ammende che variano dai 10,000 ci 500 fr. 
1 sondsnnati non sembrano vslersi appellare 
da questa sentenze, ma può darsi che il Pub- 


dere un Consiglio di amministrazione tsnto 
negligente uscirne quasi indi 

La 23: Commissione d'ini 

si & dichiarata. contraria lla proposta 
dei signori Sencel e de Janzé relativa all'in- 
compatibilità dell'ufficio di deputato cogli uf- 
fici di ambasciatore, di sorto'segretario di 
Staio, ecc. La maggioranza di questa Com 
missione si fonda sulla data recente della legge 
Princeteau che regola questa materie e che 
dovrebbs essere abrogata. La minoranza ri- 
sponde che la legge comunale presentata dal 
governo è ancor essa la negazione d'una legge 
approvata non ha gumni dall'Assemblea. 

La Commissione dell'esercito preso ad esa- 
minare alla sua volta la proposta Philippo- 
texux, che mira ad escludere dall’Assembie 
i militari în attività di servizio, Il minis 
della guerra pretende che gli ufficiali eletti a 
membri dell'Assemblea 8 febbraio, vi erano 
stati eletti in considerazione dei servigi pre- 
stati da essi duranto l'ultima guerra, inentre 
lo ultimè elezioni n°nno assunto un carattere 
politico così fatto che l’ Assemblea ed il go- 
verno non potrebbero esimersi del portarvi 
rimedio. Egli avrebbe detto cosa più vera, se 
si fosse contentato di asserire che 1"8 febbraio 
il vento spirava fevorevole ai legiltimisti, lad- 
dove oggi il vento la cambiato direrione @ 
spira favorevole si repubblicani. 

Il signor di Bastard non vaols che si faccia 
una crteguris di persono ineleggibili. Egli 
propoae semplicemente chè l’uflicisle eletto 
debba optare tra il suo mandato nazionale e 
il suo comando militare. La Commissione non 
prese alcuna deliberezione. 

Gli amici del ministero hanno sentito il bi- 
sogno di giustificare la nomina del duca di 
Larochefoncauld Bisaccisall'ambasciata di Lon- 
dra, dicendo che gli inglesi apprezzano sel 
unto l'alta aristocrazia. L'on, duea non por- 
terà altro a Lomdra che la sua nobiltà. Que- 
sto posto era stato offerto dapprima al signor 
Gaizot; la qusl cosa giustifica gl'inglest, Sì 
sapeva duaque di non offenderli, inanitando 
loro un plebeo. 

ignor Guizot ha rifiutato. Il suo orgo- 


corieggiatori. per l'offerta di qualche nov 
ma che hanno bisogeo d'un ricco dono per 
». Il vecchio Guiz 


uns prima parte sul teatro politico. Il posto 
Tuiers è di Mac-Miuon, 0 nulla ! Frastanto 
il vecchio uomo di Stato ba fatto un 
così parfetto, quanto a forma, che ha pi 
ritira Je lodi del Roppel, « così orlear 
quanto a sostanza, che la potuto meritare «i 
re crperto di Gori dal sno partiti 
Lo maggioranza della Camera avrebbe vo 
Juto che al p.sto di sott rio, nel mi 
mistero dagli alf i amato il 
signor di Chaudordy. Ma il duca Dacazes ha 


mandato quest’onorevole diplomatico a Berna, 
appunto per non averlo troppo preîso al pa- 
lazzo del Quai d'Orsay. 


—_——__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 6 dicembre 
contiene : 

4. R. decreto 23 novembre, che autorizza 
il comune di Catanzaro a riscuotere un derio 
di consumo sulla carta all'introduzione in 
città, giusta la tariffa unita al decreto stesso. 

2. R. decreto 20 novembre, che autorizza 
la Commissione d' antichità è belle a 
Sicilia a re dagli eredi dal cav. Ago- 
stino Gallo il deposito perpetuo della loro qua- 
dreria per il Museo Nazionale di Palermo. 

3. R. decreto 29 novembre , che 
sorzio costituitosi în Palestro, pro 
Pavis, per l'irrigazione di terreni posti nei 
comuni di Palestro e Venzaglio (Novara) me- 
dianto derivazione d’acqua dal canale Cavoor, 
concede la facoltà di riscuotere coi privilegi e 
nello forme fiscali il contributo dei soci, 

4. R. deèreto 9 ottobre, che autorirza il 
Consiglio comunale di Ala di Stura, provincia 
di Torino, 
chirurgo Gi 
della borgata Martassima per istituirvi una 
scuola femminile. 

5. R. decreto 23 novembre, che proroga la 
darata della Sogietà intitolata Magazrino 200- 
perativo Imolese, ne autorizza l’ aumento del 
capitale e ne approva le modificazioni dello 
statuto 

6. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra © nel personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrafi anmonzia 
l'apertura di nuovi uffici telegrafici in Cape- 
strano, provincia di Aquila, in Maccagno Su- 
periore, provincia di Como, in Locorotondo, 
provincia di Rari, in Bagno di Romagna e in 
San Piero in Bogno, provincia di Firenze, in 
Montefalco, provincia di Perogia. 


La Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesia» 
stico di Roma pubblica la solita diffidazio 
relativa ni beni delle Case religiose di cui ha 
preso oggi possesso. 


—_________— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 dicembre. 
Presenta pe Pazsmente BIANCHERI. 


La sefuta è aperta a ore 2 95. 

Si 4à lottara del processo verbale della tornata 

cedente © del sunto delle petizioni. 

accordano alcuni congedi. 

Si procede all' appello nominale per la vota- 
zione a scralinio segreto dei progetti di legge 
relativi ai bilanci 1874 dei ministeri delle fi- 

della pubblica istrazione, di grazia e giu- 
stizia; dell'entrata ; agli stipendi © assegnamenti 
militari, & all’ acconto di altri i da ri. 
tirarsi dalla Banca Nazionale. 

mmus, proclama l'esito della votazione, ch' è 
il seguente: 

1. Bilancio passivo del ministero delle finanze: 

Presenti @ votanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti favorevoli 173 — Voti contrari 28. 

La Camera approva. 

2. Bilancio del ministero di pubblica istra- 
zione 

Presenti © volanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti favorevoli 174 — Voti contrari 29. 

La Camera approva. 

8. Bilancio del ministero di grazia, giustizia © 
colti 

Presenti © votanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti favorovoli 177 — Voti contrari 24. 

La Camera approva. 

4. Bilancio dell'entrata 

Prosenti © volanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti favorevoli 173 — Voti contrari 28, 

La Camera approva. 

5. Progetto di legge sopra gli stipendi e gli 
assegnamenti dell'esercito 

Presenti © votanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti farorevoli 181 — Voli contrari 60, 

La Camera appro; 

6. Autorizzazione al governo di ritirare un 
altro acconto di 30 milioni dalla Banca Nazio- 
nale: 

Presenti e votanti 201 — Maggioranza 101 — 
Voti favorevoli 156 — Voti coptrari 45. 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca la discassione del bi- 
latcio di prima previsione del ministero della 
mari 

nannt mos (ministro della marina). Credo 
opportuno dar alla Camera nna spiegazione delle 
mio idoo e del disegno che intendo abbozzare. La 
mia posiziono davanti a voi è singolare. lo sono 

tare in mezzo al silenzio 


piccola parle conosco. Ura mi trovo circondato 
non meno pericoloso di 
qualo sono avvezzo (Zlarità), 
non ho le carte di naviga- 
zione (Zlarità vivissima e prolungata) 
Pure mi dà coraggio l'idea che voi tutti voleto 
la prosperità della patria, mi dà vigore la sim- 
deì capi della marina, i quali 
io saprò veoer alta la loro bandiera, ch'è quella 
del progresso. 
Comincierò col dire poche parole del 
mercantile. L'iniziativa individui ibet 
a sò, è necessaria alla mariua mercanti 
non lho perduta di vista, e la m 
portò specialmente sulle statistiche della marina 
mercantile, che lasciano molto a desiderare e che 
io cercai di migliorare. 
Anche sall’istituzione della Cassa degl'invalidi 
he portato la mia allenzione, ed è mia intenzione 
di sentire l'opinione dei più celebri economisti 


intorno a questa istituzibne, e 
in armonia colmi @ dale eo 

L'on. ministro parle poi del'eedice di commer- 
0 he al desi dico cu in quel co. 
dico si incladevano degli articoli. comarnenti la 
marina mercantile. 

Crodo difettosa)’ organizzazione ‘dell'amnini.. 
strazione centrale della marina, e dico che 
vogliono grandi conoscenza tecniche in cuioro che 
vi sono addetti. L'amminisirarione centrale devo 
avere il riscontro di tutti i servizi dei diparti- 
menti, eppure ci sono servisi che non hanno ri- 

sigle. 

mini. 

strazione centrale ed l ministro vi ba prov. 
vedalo. 

Parlando della marina l'on. ministro fa duo 
divisioni, personale 6 maloriale. Corte categorie 
del personale non hanno: speranza di mi 

into nella Joro condizione @ quindi manca Ja 
molla che viene dalla speranza di un miglior 
avv 

Nella marina militare noo c'è, come nell'eser- 
cito, un campo aperto ai sotto‘afficiali. per di- 
ventare ufficiali. 

Lo questioni del personale sono però gravis- 
sime o che richiedono somma prodenza, 

Relativamento all’amministrazione non c'è altro 
da fare che applicar la legge di contabilità sera- 
polosamente, Si accusa l'amministrazione della 
marina di troppa complicazi le scrittore 
complicato sono reso necessarie dalla complica» 
zione dei servizi. 

L'on. ministro espono delle considerazioni sul- 
l'atilità dell'istituzione di ispettori permanenti e 
dei Censigli dipartimentali e sulle incombenze che 
ad essì dovrebbero esser affidato, insistendo però 
nel concetto che le riforme e le transazioni da 
on sistema ad un altro debbano farsi iu tempo 
longo, per non recare perizrbazioni danno: 
(Bene). 

Circa le scuole di marina, l'on. ministro pro- 


poetico della marina. La necessità della vela ba 
cessato ; l'uso ed i fantori di essa hanno conti- 
nuato. Si continua l'istrazione tal quale come 10 
anni seno. Oggi non è più possibile l'esercizio 
del maneggio della vela, e l'on. ministro dimo- 

impossibilità © l'inopportanità di tale si- 
stema, dimostrando quale sia lo studio che lo 
stato attuale della navigazione richiede. 

Vengo ora, dice l'on. ministro , al materiala, 
© questa parola maleriale vi fa subito venir alla 
mente la proposta par l'alienazione di navi. Si- 
gnori, mi par di sentire: chi è costni che vuol 

iminnire la marina? Signori, non si tratta di 

io, figlio della marina, che 


ad una diminuzione. Si \ralta 
invece di avviarsi per la strada nuova, di seguir 
la via del progresso. 


ordinata dopo il 1866, e 
ricorda le risposte da lui date a quella Commls- 


sione circa al numero del jcorda pure 
nominata dal mini- 


marina, alla quale disse che l'opinione generale 
reclamava che il governo si disfacessa dei basti- 
menti inutili. La Commissione fa d: questo pa- 
rere e compilò una nota di navi da allenare, 
nota che il ministro ha diminnito. 

Parlando dei pareri del Consiglio della marina, 
l'on. ministro fa cenno alle discossioni che eb- 
béro luogo, ® dice che a lui piace la verit 
schietta, franca 6 nada come la Venero de' \lr- 

(4laricà generale) 

Egli dichiara che, come ufficiale di marina 

accetta fa responsabilità, dal punto di visa 
‘che hs presentato, senza 
copri P tri, (ene) 

‘on. ministro esamina le posizioni di Genova, 
Livorno e Napoli, e dice che l'unico scopo della 
ilitaro è la difesa dello costa. 

‘Se si riesce in questo scopo, si abbia pur ina 
nave di meno da mandare al Giappone, non in- 
porta ; la Camera ed il paese saranno egcalmetie 
soddisiatti. 

L'on. ministro parla poi dello torpedini e del 


Giuseppe De Luca pnò infor: 

portanza che in loghilierra 

te alle lorpedini, © parlando di questo 

funzionario, l'on. ministro pronunzia parele di 

grande elogio pei servigi ch' égli ha resi al so- 

verno, affermando che il ministero fu assai do 

lente di do di Ini iosistenze, ac- 
cordandogli quel riposo cui aveva diritto. 

L'on. ministro parla poi del Mattei o dei «us 
studi ed invenzioni, sollevando l'ilariià della Us 
mera col dire 
come la barba 

La marina è in uno stato di gestazione per una 
trasformazione non meno radicale di quella del 
1860. L'ultima torpedino rendo impossibili i bs 
stimenti che esistono (0A! oh! — Sensazione 
So i bastimenti potratibo esser trasformati, il mi 
nistro non lo sa. Nello stato attuale però è certo 

costrurre ora i bastimenti del passato sarsbbe 

prodenza. La prodenza però c'im- 

meglio che possiamo le navi ser 
possediamo. 

Spera male colui che pensa, nel momento di 
‘una dichiarazione di guerra, di armare bastimenti 
nuovi oltre quelli che sono armati. Da ciò risulta 
la necessità di tener armati in tempo di pace tutti 
i bastimenti soi quali si caso di 
guerra. A questo concetto si inspirò il ministro 
nello su proposte, Egli dice che nou disconosce 
l'importanza delle stazioni navali lontan 
dettati dellà fredda ragione dimostrano che, pi 
chò le stazioni siano efficaci, è condizione primi 
che il bastimento distaccato sia veramente uni 
forza, © ciò può assere indipendentemente dalla 
sua . Noi invece mandiamo al giro del 
mondo bastimenti che Banno il carbone solo fin? 
a Gibilterra 0 doo mesi di viveri, è li mandiamo 
in tale condizione, "pet'‘esempio;” fino a Monteri- 
deo. Di più, velocità nessuna. So venissa il cas 
in cui dovessero esercitar la protezione che i 


non credo più 


ce di commer- 
he in quel co- 
totmernenti la 


dell'ammigi. 
e dico che 
a in coloro ch 
centrale devo 
i dei dipar 
non hanno ri 
dle. L'artiglio. 
nell ammini» 
vi ha prove 


nistro fa due 
‘orte categorie 
di migliora» 
adi manca la 


ome nell'eser- 
ficiali. per 4 


> però gravis. 
denza. 

10 non c'è altro 
niabilità sern- 
strazione. della 
le scrittore 
complica» 


iderazioni sul- 
| permanenti @ 
ncombenze che 
endo però 
transazioni da 
farsi in tempo 
tioni dannose. 


pro- 


0 Vistru= 
tenore una pa- 
mezzo. La navé 
tamente pel lato 
di della vela ba 
sà hanno conti- 
quale come 10 
ibilo l'esercizio 
ministro dimo» 
ità di tale si- 
+ studio che lo 
diede. 
, al maleriale, 
albito venir alla 
ne di navi, Si- 
tostui che vuol 
on si tratta di 
la marina, che 
ina, non avrei 
ione. Si tratta 
uova, di seguir 


nchiesta parla- 
dopo il 1866, 6 
qoella Commnle- 

ricorda pure 
ioata dal mini- 


irovava 
tele, » 
d'una Commis 
autorevoli. nella 
inione generale 
cesse dei basti 
1 di questo pa- 
wvi da alienare, 
i0 della marina, 
assioni che eb- 
piace la verità 
Venero de' Me- 


ale di marina, 
punto di vista 
sentato, senza 


ioni di Genova, 
nico scopo della 
coste 
abbia pur una 
one, nom ine 
gua mento 


torpedini e del- 
ini semoventi, 
Austria, poi a'al- 


a può infor: 
n Inghilterra 
ando di questo 
inzia parole di 
i ha re 


0 dei suo 
i della Ca- 
1 capelir 


però c’im- 
amo le navi ser- 


nel momento di 
sumare bastimenti 
ti. Da ciò risulta 
spo di pace tutti 
onto pel caso di 
aspirò il ministro 
e no» disconosce 
li lontane, ma i 
ostrano che, per- 
condizione prima 


Se venisso il caso 
otezione che im 


gir reso 
sibili esoroi 

‘orale mon son london in oî'‘ia grand 
nazione deve maridet lontazio le'sue navi perchè 


1RDPPSSo i abbandoni il sisloma dello stazioni 
Hirali, ma lo si adoili in condizioni diverse 6 
tame co lo permetteranno Je. nosre circostanze, 
Bisogna, mutar il tipo dei bastimenti da mandarsi 
lonuai, e l'on. ministro descrive il ti 

cho” l'Inghilterra dedica a tale scopo, 
affermando che quello è un vero tipo-di 


Mettiamo pure sotto l'oechio della Comtnis- | mendatore Raffsale Cassitto, senatore del re- 

g20, nato în Lucera nel 1803, valente scien- 
ziato, perito e lodato amministratore. Fu per 
molti anni prefetto. 


i n articoli, è negli altri Uffici continza la discia- 
sione edilisia, fra gli altri, quel palazzetto che 

to sulla piszietta di Montevecchi 
l'altro ehe gli sta vicino. 

Nor abbiamo potuto informarti ancora a 
quale autore ed a che epoca esso appartenga, 
però il suo disegno ci sembra anteriore al 
cinquecento, ed ha tale un aspetto di severa 
vetustà «he ci sembra sarebbe un vero peceato 
che il penne!lo dell'imbiancatore vi passasse 

di una tinta qualunque, 


L'Ufficio 6 si è ocenpato del progetto di 
legge per modificazioni delle tasse di registro 
è bollo e ne ha approvito tutto il titolo fe, 
! Negli Uffici d° © 7° si è inoltre ultimata la 
discussione dello schema di legge sul reetata- 
mento dell'esercito, ed a commissari furono 

inati gli onorevoli deputati Samarelli @ 


— Leggiamo nel 


in meglio. Verso la metà 


dello scorso mese 
ia, i giorati accordarono la scusa della 
forza irresistibile in una cansa di furto. Si eran 


sopra per intonaca 
fosse pure dello pi 

E poichè siamo sull'argomento dei restauri 
dello case preghiamo pure la Commis 


La Gassetta Ufficiale del 6 pubblica la di- 
stinta delle obbligazioni al portatore , «reato 
con la leggo 9 luglio 1850, comprese nella 

vato luogo in Firenze 


cinque prime obbliga- 


1 legni ‘inutili devono aliemarsì, questo è il 
podere, un campo sterile 


principio, Essi sono nn 
gravato dalla fondiaria; 
dorarli al fisco (Risa) 


schera d'Oro famosa pei dipinti esterni di Po- 
gio rappresentanti fra le altre 


il 29 novembre 4879. 

Esco i numeri dell 
zioni estratto con premio: 

Estratto I, N. 45309 (quindicimilatrecento- 
nove) col premio di lire 33,330. 

Estratto Il. N. 10747 (diecimilasettecanto» 
diciassette) col premio di lire 40,000. 

Estratto III. N. 16745 (sedicimilasettecento» 
quarantacinque) col premio di lire 6670. 

Estratto IV. N. 12892 (dodicimilaottocento- 
trentadue) col premio di lire 5260. 

Estratto V. N. 45416 (quindicimilacento» 
quarantasei) col premio di lire 1000. 


avean prodotto la morte dell'offeso. L'accusato 
aveva confessato, Il difensore chiese la grave pro- 
vocazione, l'eccesso {di fine e le attenuanti. 
giurati dissero che l'accusato non e 


4 milioni. la quanto alla vendita di bastimenti, 
abbiamo precedenti del governo inglese, il quale 
ta venduto una splendida nave ad un decimo 


Passando ierî per quella via abbiamo veduto 
la base della cosa in discorso 
emiano che l'imbiancatura non abbia da fare 
opera che finora ha fatto 
l'ammirazione di tutti gl'intelligenti. 


L'on. ministro dice che la vendita del mate- 
riale assisara in tutto 12 ‘milio 
cancellazione della spesa per riparazione dello 
que anni 1 milioni al- 
il disfarsi del materiale 


scomparire quell” la contraddizione era così grossa , che 

si poteva pigliare con le molle; e quando cre- 
dette che i giurati lo avessero compreso, li pregò 
di rientrare nella camera delle deliberazioni, per 
rettificare il loro verdetto. Dopo qualche tempo 

udienza, ed il capo di esso pi 

formola, © lesse: « 1 giurati 
hanno deliberato di non dover modificare per 
nul'a il loro verdetto, perchè credono che non 
« vi sia alcuna contraddizione 11 » 


Pubblicazioni 


l'anno sono 60 milior 
iuservibile è acquistar ‘della forza effettiva. 

Dopo alcune considerazioni sull'utilità reale 
lienazione di alcune navi, il ministro parla 
iano vrganico e dell'ordi 


Nella notte del 3 al 5 corr. degli 
simi ladri penetrarono per merzo 
iiore sig. Mazzoli 

di Monte Citorio, 42%. 
Era verso lo due dopo mezzanotte quarido 
destò al ramore della 
rottura di un vetro della finestra; si. diede 
allora a gridare insiemi 


non danno un piano BOLLETTINO DEL CHOLERA 


la signora Marzo! 
organico della Francia però 


— Raccomandiamo 
nostri lettori, che desiderano d’imparar il 
tedesco, l'opera di G. 2. 

G. B. Paravia e C, 4873. col titolo: La 
gua tedesca sevza maestro. Grammatica teorico- 
previca secondo il metodo del prof. S. Stre- 
buuger e sulla terzs edizione di H. Georg di 
È un'opera semplice, ben ordi 
ghe focilita di molto lo studio d'u 
ormai indispensabile per chi ama la scienza 


a suo marito ed una Napoli, easi 4, morti 


—__—+_te__— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Nero-York, 5. — Le ultime noti: 


della quale non sî fa in Francia alcon caso. La 
formazione d'an piano organico del materiale è 

molto difficile; però il mini 
yrmo della Commissi 
lo tempo lango 6 


sopraggiunsero i reali carabi- 
ieri, ma i malandrini erano fuggiti, cosicchè 
non sî riusci che a sequestrare le due scale 
che avevano servito ai ladri per giungore 
balcone del primo piano ove abita 


nistro promette di far tutto il possi 
bile perchè si faccia il piano organico, ma finchè 
sanzionato bisogna che il mi- 

o conservi i poteri che ora ha. 
ignori, vi dirò che per la ma- 
rina mercantile ci vnole la libertà, per la marina 
militare fa d'uopo avviarsi nella via del progresso 
coi mezzi che wi bo indicato e colla costrazione 


Gi viene trasmessa una nota delle ispezioni 
dei vasi di rame di cui si servono alcani ven- 
ditori di commestibili e bottegai 
detti grascieri municipali, del 19 al 30 scorso 
novembre. Senza scendere a particolari, fa 
remo rilevare che, sopra 843 vesi esaminati, 
251 erano mal tenuti, ed il verderame che 
usciva dai vasi non istagnati poteva essere ca- 
ch'era difficile di giustificare. 
Mentre noi iodiamo queste ispezi 
al pubblico, preghiamo il Municipio di non 
desistere dal farle continuamente , poichè la 
virtù dei venditori e spacciatori di vivande in 
Roms generalmente non è sempre la pul 


— È noto che con decreto resle del 12 marzo 
4871 è stata istituita una Commissione per la 
posta fondiaria. Ora negli 


governo americano rinunzierà a domandare 
la consegna immediata, contentandosi che 
Virginius sia rimesso ad ui 
la quale giudicherebbe in maniera arbitrale 
sulla nazionalità di quel legno. 

1 negozianti dell’Avana tennero una riunione 
per preparare l'armamento di un certo numero 
di vapori di grande velocità che incrociereb- 
baro in caso di guerra. 

Agram, 5. — În occasione del compromesso 
sonchiuso definitivamente fra l'Unghe 

imperatore accordò alla Groazia ed 
alla Schiavonia un'amnistia per tutti i crimini 
politici e di altro genere. 
‘Assemblen rifiutò, con 
403 voti contro 05, di prendere in conside- 
razione la proposta di Schorlel 
domandava che si tolga lo stito d'essedio al 
dipartimento de'ls Senna, 

La Commissione dei trenta ha nominato 
Batbie a suo presidente e Cezanne = primo 


alla luce il rendiconto dei 


Noi abbiamo bisogno di tutti gli arsenali esi- 
stenti, € per ora non si può parlare 


catasti (Homa, Stamperia Reale). È un volu- 
pagine che dà tutte le più 
quella importante 


è una necessità. Jn on 

anecederà a Napoli, ma si 
sultato con lunghe transizioni. 

L'arsenale di Spezia richiede che si spingano 

i lavori, ed è necessaria una pronta determina» 

lella Camera sol: progetto di leggo pre- 


re remoto Taranto 
giungerà a questo ri- 


necessarie informazioni 


NOTIZIE ULTIME 


La seduta d’oggi della Camera è stata 
assai importante per un discorso del mi- 
nistro, on. San Bon, quale introduzione 
alla discussione del bilancio della marina. 

È una completa esposizione così della 
situazione della marina come de' suoi in- 
tendimenti. Ha parlato a lungo © con si- 
curezza, in mezzo alla continuata atten- 
zione della Camera. Egli è che questa vide 
nell'on. ministro un tecnico che ha stu- 
diala e conosce a fondo la ua materia, 
che ha fiducia in sò © rell'appoggio dei 
suoi colleghi e del Parlamento. La Ca- 
mera, ascoltandolo , pareva dicesso : ab- 
biamo un buon ministro della merina, che 
sa quel che si vuole affine di rialzare la 
marina e di dare agli ufficiali una buona 
istruzione tecnica e marinaresca 6 militare. 

Egli non ha taciuta cosa alcuna del’e 
condizioni del navilio, della sua povertà, 
de' bisogni urgenti a cui provvedere, della 
lunga costiera indifesa per mancanza di 
flotta, e delle insufficienti stazioni lontane, 
ha esposto ampiamente le trasformazioni 
subite negli ultimi anni dalla marina, del- 
l'importanza delle torpedini e sopratutto 
della nuova torpedine Mattei. La Camera 
l'ha seguito con molta compiacenza nella 
sua particolareggiata esposizione 0 viva- 
mente applaudito. 

L'on. San Bon la sin da oggi vinta la 
sua causn. Egli ha un entusiasmo, che 
dovrà moderare al cospetto delle esigenze 
del Parlamento, ma non è un difetto di 
ci abbia a dolersi. Così avessero tulti 
l'entusiasmo del progresso o della gran- 
dezza! Possono talora sbagliare; ma il più 
dello volte riescono a far prevalere le idee 
retia e le cose buone. 

L'impressione prodotta dal suo discorso 
è stata grande. La discussione del bilan- 
cio della marina continuerà o meglio co- 
mincierà lunedì. 


L'arsenalo di Taranto è una delle prime neces- 
sità della marina. Quel punto è una meraviglia 
sotto tuiti gli aspetti. Il progetto del tai 

on proporrà una somma minore di quella pro- 
posta dal ministero precedente. 

L'arsenalo di Venezia non è solo un Museo di 
gloria nazionale ma un grande e importanto sta- 
Bilimento marittimo ed fo spero di veder ride- 

là in quel glorioso arsenale. 
alle mie parole. (Mene, ap: 


Le contravvenzioni fatte dsl 24 al 30 no- 
vembre dai delegati regionari e dalle guardie 
i come leggesi sul quadro sta 

urbana, ascendono a 503, 
i servizi prestati a 175, gli arresti fatti a 4. 

1 poveri operai privi di domicilio, ricove- 
verati nei locali apprestati a tsie uopo dal 
Manicipio, sono stati 4,571. 

Noi approvammo il pensiero del Municipio 
di dar ricovero, nell' estate spe i 
poveri contadini, per impedire che, compiuto 
il lavoro giornaliero, dormissero all'aria 
perta ; però ci sembra che lo scopo per ci 
furono aperti questi locali sia ora cessato. I 
contadini stanno in questa stagione a lavorare 
nelle loro campagae, e coloro che 
ci dormitoi municipali sono ope» 
lavorano, © perciò guadagnano, © po- 
trebbero della loro paga giornaliera spendere 
tre o quattro soldi per pussare 
delle tante locande che ora 
è difficile indovinare che il risparmio che co- 
storo fanno per dormire va a profitto dei ne- 
gozinti di vino. 


starsi l'antica atti 


La Commissione decise di riunirsi ogni mer- 


i, 6. — Il Journal Officie! 
nomine del duca di Larochefoucani 
atro a Londra, di Cheudordy a Berna, del 
marchese di Nosilles a Roma e di Bartoldy 


(Molti depotati vanno a stringor la mano al 


au’vasa fa isianza perchè sia discusso un pro- 
getto di legge, ma poi non insiste dopo alcune 

* parole del presidente del Cunsig! 
TENANI propone che la Camer 
giorno negli uffici finchè 
one sui progetti finan 
w2LDINI si meraviglia cho l’on. Alvisi che 
che dose riferiro 


. Fournier è nominato ministro di 
prima elasse e collocato a riposo. 

Bukarest, 6. — La Camera dei deputati 
approvò un sndiriszo, nel quale esprime la 
speranza che il governo sonehiuderà ancora 
molte altre convenzioni colle potenze. 

Il ministro Boeresco ha 
governo saprà in ogni cosamantenere i di- 
ritti della Rumania. 

NewYork, 5. — 1 preparativi militari con- 


ja esagrita la discus- 


che domani la Commissione devo a 
laquio col ministro, sia venuto faori oggi con 
una proposta d' urgenza senza interrogar la Com- 


ALvIsI dice che la stampa di Venezia rim- 
provera î vepalati che non insistono per l'ar- 
i leggo, che è relativo 


genza di quel progetto 
alla reintegrazione dei gradi. 
ms. L'incidente è essurito. Discatiamo sulla 
proposta dell'on. Tenani. 
mussi dico che è troppo che la Camera si 
i giorno negli uffici e nell 
fo necessariamento comin- 


L'Italia Militare pubblica il seguente bul- 
lettino sanitario del presidio di Roma dal 2 
al 30 novembre 1873: 

Entrarono all'ospedale N. 90. 

L'entrata media giornaliera all'ospedale fu di 
2,90, che, ragguagliata alla forza media equi- 
vale a 1,69 per 1000 di forza. 

Entrarono allo inferme 

Si ha quindi un totale di 
verati allo spedalo cd allo infermerie, 


Neo-Fork, 6. — La Sprgna aveva promesso 
di restituire il Virginius, sensa riguardo al- 
l'opposizione che avrebbero potuto fare le au- 
torità dell'Avana. Quest'impegno non fu fan- 
cora adempiuto, la qual cosa desta qualche 
sorpresa. Îl gabinetto è disposto di attendere 
restituzione diventi un fatto com- 
che sin offesa la_fierozz 
Se la Spagna non può restitu 
Virginius, la questione sarà allora rinviata al 


dei corpi N, 101. 
191 infermi rico 


iste nella sua proj 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE 
del di 5 dicembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 


Sarometro è ridotto a 0 e al mare, L'al- 
della stazione è di 49, 
Rarametro a mezzodì 
Termometro Centigrado 
— Minimo = 6,9 
Umidità media del giorno 


mvasa prega l'on. Tenani a ritirare la sua 


Madrid, 6. — Le autorità «i Caba hanno 
telegrafato assicurando formalmente ehe gli 
ordini del governo, relativi al Virginius, sa- 
ranno fedelment» eseguiti. 


BONS} DI COMMERCIO 


he la seduta negli uffici si 
prossimo è non estesa a ogni 
wmxs. Veniamo ai voti. 
ta Camera, dopo prova e controprova, respinge 
‘2 proposta dell'on. Tenani. 
propone di limitare a lanedì Ja convo- 
sione degli uffi. 
ibera. di radunarsi lanedì mat- 
in sedata pubblica. 


ia negli ufdri @ allo ore 
La seduta è sciolta a ore 5 50. 
Lunedì sedota' alle 2. 


S ROMA 


Imprestito naziora! 


Vento dominante. Nord debole. 
o. Bello con qualche cumulo solo 


rrestito romano Blouni > 
———__r_ 


Nella riunione di questa mattina (6) gli 
SATIDIF LNTERN 


Comera dei deputati iauno inura- 
presa la discussione dei. pro; 
provredimenti finanziari 


CA Di Rf 
Ver tutte le vie di Roma incontra 
+ tavolati a ridosso delle case che 
restaurando ed imbiameando. Quest'ordinanza 
municipale è stata presi ‘da 'taloni ir: 
I-tiera, cusicchè abbiamo vetato im 
sun ‘edifizi ch'era molto meglio fossero | 
«iati mel loro stato primitivi 
Scomparsa quella tinta a 
tri nostri fabbricati medloevali, con èscr è 
Starita l'impronta” caratteristica» dell'«pota 
mo che; “rs nom' molto, si 
sno al ristauro del 
mato delle Colomi 


arti Vari 


in otto di essi fa 
di legge sulla cir. 
il corso forzoso. 


rantena. — Leggismo nel Com 
mercio di Genova del & che il vapore Po arri- 

yres ds Genova il 24 ottobre 
leri è stato sottoposto a 45 
giorn della più rigorosa quarantena, avendo 
avuto a bordo, durante la traversata, £8 morti. 


colazione cartacea durant 
fizi 4° è 2° ne approvarono i primi 
tre articoli con raccomandazioni tendenti a 
ge un fondo de 
ad ammettere la maggior 


nell’Arvenire di Sardegna del 29 novembre: 


che riceviamo da Seni riforisce che 
inistero è rappre- 


imi due atbcoli, np 
ne dell’ on. Minucci perchè 
la base della legge, consi- 
stento: nell’ emissione «di carta garantita dal 
consorzio delle Banche d'emissione, sì scenda, 
ovs*sia necessario , a nuovi accordi coi vari 
istituti, sempre sulla base dell’ eguaglianzo, 

tea. del biglietto pu 


in quel comune il Pubblico 
seniato da un fabbro ferrai 
, 36 allo soe parole si muove qualei 

: cosa volete? io faccio del mio me- 
iglio, ma già lo sapete che non ho studiato 0 sono 


"08 
Giax di Cimiavecohia . 


3 Hol speriamo 
non subirà Ja sorte della cass apperi 
gà a Giulio Romano} e di tante altre s. 
quali il pendellodell'finbiancatore ha c.mi-i- 
lato tutto quello che vi aveva di bello & di 


Credito immobiliare . > 
Comp. Fondiaria italiana 
Uredito mobiliare. . . 


Cenno necri 


,gleo, — | giornali di 


ramente governativo. 
Napoli del È anmunziono la morte del com- 


Dull’Ufficio 3° furono approvati i primi 10 


= 


Titli pe Vienna 
Proetiio frane, | 9950| —— 
Nadia > ti] È =) 
silla bi 0] — 
ansiritoà.. | ——| 7 
Î6 


i 


i 
hi 
Î 


i 
CESENA 


EE 
- 


GIACOMO DINA. Dmaenr. 
ROMBALDO GIOVANI; 'Gerenste. 


ttìme, signoriimente ammobiliati «on 
tre finestre verso la via. 
Dirigersi in vi della Vito, n, Bè, p. 1° 


BANCA POPOLARE DI GENOVA 


Cassa di Risparmio} 


(Con Sede Genova-Roma) 


+ » + iN 120,000 »- 
Valore nominale delle azioni L. 5» 
Saldo di azioni emesse. . » 984,785 » 
Capitale effettivamente versato » 5,715,245 » 
ATTIVO 
Numererio esistente in Cassa L, 
Cambiali in portafoglio... 
Anticipazioni sopra depositi di va- 
lori diversi PRO 
Valori diversi di proprielà' della 


111,948 33 
Banca >. . . >... » 3,914,16681 


Interesse sopra partecipazioni di- 

Verso . > ». . » > . « » 970,17559! 
Effetti da incassare per conto terri » 19,495 76 
Beni immobili di nostra proprietà » 120,568 #0 
Conti correnti attivi (riporti) . » 1,916,531 96° 
De a cauzione e volontari » 235,060 » 
Debito diversi per tloti senza 
speciale classificazione . . » 1,020,089 42% 
Effetti iu sofferenza (per conto terzi 

compresi) . . . . . . » 287,03800% 
Speso di primo siabilimento (re- 


siduo) . . .. 98,988 95 
Debitori morosi | : >‘: » 1998780* 
Spese per la fabbricaziono Buoni 

di Cassa (residuo) >» 8,509» 
Imposte pagate . . » 41,008 68 
Sezione bacologita >; . ‘ 20/774 38 

Totalo delle attività L, 9,851,105 64 


Spese è lito del! 
pesi e eni 


l'annua gestione: 
Di amministr. e di 
esercizio . . L 


passi 
conti correnti A » 48,608 5: 
Jdem B » 103,882 3 

Perdite idate su 
19,800 58 


63,649 91 


PASSIVO 


Capitale elfettivamente versato L. 5,715,%5 » 
Conti correnti pas 

sivi A. . L. 595,90097» 803,990.97 
ICIACAROR 

Dopositanti per depositi a cauzione 

e volontari . . + > 235,060 » 
Creditori diversi per titoli” senza 


speciale classificazione . 298,700 06 
Corrispondenti diversi . . - 40,387 13 
Fondo di riserva. . . . » 2,600,000 — 
Conti correnti «senza interesso 159,386 78 
Buoni di Cassa in circolazione 

da L. 1 L.153,098 286,506» 


Idem da C. 50» 199/411 
Cassa di risoarmio . . . . ». TI5MA 
Azionisti saldo dividendo > ‘se- 

mestro 1878... ..» 1,390,» 
Effetti a pagare all'estero |...» =—7/900 ‘» 


Totale delle passività L. 10,263,390 93 
Prodotti del corrente Eserci 
da liguidarsi in fine dell'an- 
nua genticne: 
Interessi attivi L. 234,588 56 
Sconti 3 


e 330/586 08!» 709,719 88 
Utiti div » 208,608 77 

dae Tette fe 10,966,099 81 

NB. La Banca seguenti operazioni: 4 

Sconta cambiali con due firme almeno. — Ac' 

corda prestiti contro deposito di. titoli o merci, 


con 0 senza elfetti. — Esige per conto terzi. — 
Ricovo depositi ed apre conti correnti all'interesse 
del 3 18.010 all'uno pr Je seme. diponibili 


del 4 112 00 per le somme a fempo 

Emetto vaglia an tutto le pinzze del Regno. 
Riceve in cassa di risparmio, minime o grossa 
somme all'annuo interasse del ‘A 0/0 è del 4 112 
sopra ogni somma maggiore di L. 500. 

1 Consiglieri di turno per la Sede di Roma 


Dott. Giovars Smewz, 
Rossaro Guoora, 


MILANO — Stabili I 
ANNO Ix. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO, DI MODE, LAVORI FEMMINILI, 
SÌ pubblica fm Mi 


mo primi d'ogni mese 
Figurini grandi colorati eseguiti appositamente 


Parigi dal valente artista cav. € 

Tavole colorate, Patrons, Lavori ad ag», all'uncinetto © al ranoraccio, grandi modelli, modelli tagliati, 
Ricami, Tolette, Disegni ertistici, Cromolitografe, Giuochi, Musira, esc. 

mil pagine di tex trazioni 

ione e di amena letura, economia domestica, d'igiena, di gastronomia, 

Racconti, Poesi 


Articoli di edurazione, 


COLLABORATAI 
— Emilia Ross 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE, 
in Italia, si trova nel nono anno di 
ramente etraordinario. 

I suo programma si 


torio — Prof. L. Marenco. 


Mila. ed ha acquistato una ‘fama occerionale, confermata da un successo ve 


pi Iutruzione, moralità e ricreozione. 
IL TESORO DELI. E persevererà nella via dei miglioramenti, dando il più grande svilui 
maniera di lavori, accrescendo gradatamente la ricchezza delle sue illus razioni a il pregio dei suoi anne 
Ver, insomma, il posto che ha conquistato, e che lo designa senza contrasto come il migliore fra 


in queste parole 


fogi che già lo 
sascima importanza coll 
ita da persone 
1ento, Sonzog 
ran Magazzini di qu 
voro delle Famiglie 4 
Il Tesoro delle 


Ti ne 

fiirezione dell 
odo in pari 4 

| sue abbonate le sto 

l'economia della dif 


Franco di porto nel Regno 
Svizz dro I 
Austria, Prancia,, Germania 
Belgio, Principali Panubi 
Egifio! Grecia, Inghilterra 
Ameriea, Asia, Australia 


» 950 


| abbuonati 

A chi si associerà per un anno, pagando, importo dell'abbonamento in via anticipata, verrà dato il 
seguante premio gratuito: 

UNA GRANDE E STUPENDA 1 


A i 
FANCIULLI AL BAGNO 


nes 

resede rmaio dl centimetri 19 per centimetri BT, e viene posta fn vendita separntamente. ossià per i non Aso 
‘anbui del TESORO DELLE FAMIGIIE, al prezzo di L. 8). 
MLA, Anche gli abbonati /uori d Italia hanno diritto al dono, pagando a parte la spesa di spedizione. 


Premio semi-graiuito a tuti abb 


La Direzione del Giornale IL TESORO DELLE FAMIGLIE ha r 
indietintamente Te signore Abhonate annuali, semestrali e trimestrali: 
Le signore Abbonate avranno diritto di avere. per la metà del suo valore reale 


UNA MACCHINA A CUCIRE AMERICANA 
dottima fattura © della più recente fn 
la quale è forrisa non soltanto della gu 


Intamente : 
quest'acino una erata sorpresa per tutt 


per cuci 
cingue guide importantissime, che completano la macchina e la rendono perfetta ed alla ad ogni m 
femmioil, come grlae, inorapare, far pieghe, riramare in sight, ecc; cc. 

Questa macchina, che in commercio è valutata L. 30, verrà ceduta alle Abbonate del TESORO DELLE 
cho no faranuo ri l prezzo di sole L. BE, franca di porto in Milano, pagamento anticipato. 

La Direzione, questa buona occasione alle sue Ahbonate di avere nn «l utiln @ ormai può dirsi indi- 
| sponsabile oggetto per nn prezzo «i tenne, non ha altro intento chi 
|| importanza al suo giornale. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Edoardo Sonzogno, Pasquirolo, N. 14. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA del VEGRI In Valdagn. 


Bai molti documenti chezil prof. F. Colletti riporia in un'accurata e dotta disser- | 
tazione di questa serganta, tisalla che l'Aogua (erruginosa di Valdagno fornisce na 
medicamentoso di un'aziene profonda e durevole in tutte li Itie che ine 
dicano To acque marziali, come sarebbero quello dell ti 
‘venoso, le gastro-nieriti lenta con o sanza ingorghi addominali, 
giamanorrea nello ipocgodri, negli inorimi, ecc. — A questi regi si agg 
la opportunità di farne nsò in qualongne stagione, il conservarsi inalterabile pi 
Jango lampo; © l'essara talleratà facilmonto dagli siemarhi i più delicati. 
Depostio”gmmarale in Valdagno presso il farm.G. B. GAJANICO. 
Il soddottoJfarmacista, come de itario ed amministratore della For liana 
# speditore dello Acque Minerali .di Recoaro, s'incarica di forniro qualunque com- 


Mittante, anche giornalmente, delle suddette Aoque Minerali; per qualunque quan- | 
Mie ta" teaiofigue deetngrione colla massima prontezza 6 modici. di resti. | 


dal giornale L'ABEILLE MEDICALE! 


DI PARIGI 


PEI C 


Kleinsil. — 
nando l'organo faringeo 
Vendesi in Rom 


java chledere altro appol 
re maggiormente e 
nali politici d'Italia. 

La” Libersà indipendi 
agdiettamonte jibna! 
riusciro etficao 
ignobile pare 
ranza di linguaggio. 

Negli articoli di. 
economiche, fins:. 


pate da 


la, 
assenna, alla Tola all'ernica di Otiovio Galloomi di Milano cn 
jnaets tela o carello ha veramenie molla virtà sonsiasata di cai or. voglie 
‘tenno: Applicata alle. rami pai dolori. lombari, 0 remmatirmi i 


E°o 


cortau:a, snîla nu 


Qi 
ii 


i 


1 
H 


ed ai privati, 


hò fa provato che questa rimarginano pi 
torio, 


(LÌ 
gl 


io 
tori della Libri im > 
inoltre la Libertà pubblica ogni gi 
* di telogrummi apeciali coi corsi 
inno e Napoli. 

Duraate le sedute parlamentari, 
A mensa in vendita in Ri 
Provinola. La secon 


i 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


i locali durante ld gonorree, inierioni wierina contro lo perdite 
ne, contro le contasioni od'infammazioni locali esterne. 
Per t'aso' vedi l'istrozione annessa a) Fiaco 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


Rimedio sato dovanque e reso estluzioo nelle Cliniche Prusriane per 
tisre prontamente le genorres vacalia 4 recenti, come para contro lo le 

donne, uratziti croniche, ristringimenti uretrali, difficoltà d'orinare senza; 
'nao delle candolstte, ingorghi emorraidarii alla vescica, e contro la Rewalla.! 
Queste pillole di facilo amuninistrazione, non sono per sulla nauseanti, né! 
i rvirsene anche viaggiando e benissimo tollerate] 


mata. 
La Libertà avendo 

SA, ha incominciato 

fa fatta Europa lì pi 

uno dei principi reali pruasia: 


Questo romanzo è intitolato : 


ed in Inghilterra fu immediatu 


È «i \mministrazione della Libertà. 
di parto 8 domicilio. 

” ala fe 
Monché all'Agenzia A. Tatogo, 


ha 
è ben lota di poterlo offrire ai s 

Attra : il no0 
Liberià è minore di quello di 
Perua anno 


a 
3 sndeia | 


è seguenta indirizzo: All'Amminis 


Tipografia dell'OPINIONE, diretta jda,C. Carbone. 


dell'Editoro EDOARDO SONZOGNO, via Pasquirolo, 14 — MILANO 


iovannini — Maria Toni-Virano 


il più riceo ed elegante fra i giornali educativi © di mode che veggono la luce 


prezzo ridotto, facendo godere alle abbonato 


+ disegnata dal rinomato professore 


incisione è del formato di centimetri 50 in altezza e di centimetri 36 in larghezza, sopra carta di gran 


di date un impulso maggiore ed una più grande 


fondo, oltre aile 
rie e commerciali. )ratta frequentemente la’ quistione mili- | 
tare, né è uno dei pochi giornali politici che insistono in modo 

ta necsssità di provvedere energicamenta 


alla 8 


Fratatente la Rem du deva Monda, se ne ciaspareno or, 
Ai 


[ALMANACCO PROFUMATO] 


| di E. RIMMEL 
| pel 1874 
| Elegante Edizione tascabile 
'arnataia di cromolitografis artistiche] 
| 1 POETI TEDESCHI 
Prezio C. 33 franco in tutto 
| Presso E. Rimmel, 
Londra 0 l'arigi — via 
I FIREN 
Nt. Si spedisce gratis il Catal. go] 
|s serio della profdmeria a chi 
{} {ho fuccra 3 richiesta. 
IN[t Condizioni speciali per ( ingrosso. 
|| | Snrndicnicician P 
Vigo DI COCA 
i | Utilinsimo nell di 
od energia” e ropratutto nel c 
|| rinattie © convlencenze 
PREZZO 


L. 2 la bottigli 


nel Regno L, 8 4n 
pronto 


antiabore, 


OLIO PURO 


DI CASTAGNE. D'INDIA 
atto da EMILIO GOVERNOIX 


Quest'olîa è il migliore calmanie esterno 
doi doluri, gotta, reumatismi è nevr 

ffaso è imipiegaic con successo ne 

delle piaghe © scottaturo nei quali casi 
Sviluppa rapidamente la cicatrizzazione 


distruggendono interamente il: dolore, 
Prezzo L. 3 25 mezzo fiscone. 


pedisco in tatto il regn 
tro Liro 4 in vaglia postale o bi- 
glietti della Banca Nazionale in lettora 


| ARARUT 


ALLA COCA 
Uttimo 

tici per n 
Sì una come 


+ pei bambini cacì 
le, rachitimno è siflit, | 
‘Ararut semplice. 

di latta, L. 2 
Regao L. 2 40. 
n Roma, presso 

Cacninbo 


pfol 


FIAb: Upi mint 


franco di port 


l'Agenzia A. Ta: 
vico! or 


TINTURE UNIQUE 


per tingere i baffi, favoriti e barba 
istantaneamente. 
Un flagon con istruzione L. 6. 
Deposito genarale all'ingrosso od al 
dettaglio in Îloma, al Regno di Flora da 
F. Compaîre, via del Corso, 396, 


Sconto d'uso ai signori committenti in 
rovincia. dietro 


SPECIALITA AMBRICANA 


ANTANTI 


‘@ per quanti devono eseroltare a lungo l'organo vocale 


voce, del D. T. 


is 0 


Gol primo dal passato genaio la Libertà di Memo entrò nel amo quarto sane 


blico, essà ha potuto 


gio che quello del pui 
hi sy del'uià diffusi giore 


‘ora può ben dirsi w 


qualsiasi ristretta chiesuola, professa prinoipii | 
democratici; ma convinta che la sola 
far tioniare, si stiano de ogni accese, ripugna da_egni | 


‘moderazione paò 


ttaro ogni quiatione con calma e tempe- 


ristioni di politica generale, discuta quell | 


sociale ® con 
difosa del 


at 


pacci Stefani, procura ni let 

molto prima che qualunque citt, giornale. 
iorno un'apposita rubrica di notisse commsroîali 
‘dalla Borsa di Pironza, Genova. Turino, Mi- 


la Libertà pubblica una seconda edizione che 
pom. 0 apadita a futti gli abbucmati di 
un estero ed nocurato resscoato delle 


seduto della Camera e del Senato, e tutte Je notizia parlamentari aella gior- 


LA VIA PERIGLIO- 
20 che ha destato 
qualche tempo a 


nente pubblicista Annorerase, nascosto sotto il pseudonimo di 


SCETTRI E CORONE 


In forma anedottica e con particolari che non arrebbaro potuto trovare 


i avvonimenti dol 1866. 5 
store Guglielmo 
cer, Biamark Mensdo 


la tradotto, tutto il gio 


malgrado lo esigenze aell'Editore tedenco, 


acquistato Il diritto di traduzione © proprietà letteraria per tutta l'Italia 


lettori. 


‘grandissimo formato, ed i moi minuti osrattri. il prezzo della 
‘qualunque altro giornale Ni n 


italiano, 4 #5 suguente: 
tim Ma si 
+ 11 


G 
lettere o vaglia postal: 


‘è quatto di diri 
Roma. 


regione dalla Libertà, 


—8==—— —. 


Nel Dicembre 1873 esco il primo nuit del 


MUSEO DI FAMIGLIA 


I 
i 


RIVISTA ILLUSTRATA 


Da molti sarà salutata con gioia ta risurrezione di 
sso giù nio simpati, el riuecere, si DE 
all'Inglese, una raocolta di care letture por le famiglie. La parte prcipale 
Hove tonsistero in racconti nuovi ed originali, che abbiamo giù affidati n Hiii 
siti, come A; 6. Barni. È De Amici, 6. Verga 
steimuovo, Cesare Donati, Edoardo, P. D'Arcato 
sono, 5. Faria, Ha 
fontersazioni aoologiche, di Pa 

Violtter; Zallale storiche, di roi 
Vito cerca Vita marina © Vita solterrabsa o a 
: La Terra di desolazione; articoli vari di G. Bor 

lolmenti, ceo. à 
disegni adatti a questo genere di pubblicazioni, 


uesta rivista, cho ri 
‘estere un magazzino 


Tore! sd 


cardo, M ' 
TI tutto sarà illustrato d 
fatti appositamente. 
Usciri un numero ogni settimana, di 16 pagino a ® colonne, con incisi 
I l’anno — Per tuîto il Regno L. dan: 
imestro im proporzione — Una serie monsile L, 1 20. 


socia è pregato di avvertire se desidera ricevere il giornale sett. 
ate @ in seri con rispettiva coportina, 
All'estero non si mandano © | 


PREMIO per i soci annui: 
arida 1. 19 e 50 centesimi . per associarsi al MUSEO PI FAMI 
asa in dono fl bel‘ volume di Uaigia Colet BmMaete 
celebri, con 57 incisioni: oppure: Armente he 
‘della Natura e deila Scienza, di Gustavo Milani, cuu 48 incisioni 
{cina i sono aggiunti per l'afrancazione, eec.]. 


ai FRATELLI TREVES, editori 
ia Solferino, N. 11. : 


joni € v 
in Milano, 


PEL LA TOSSE 
del pro£. Pignacoa di Pavia 


PASTIGLIE 
Bronchite, Catarro, 
Costipazione, 

Tosse secca, 


22 et 45, rue Drowot.| 
E nelle farmacie. 


Vendita all'ingrosso in Milano da A. 
©. Sala, 1 


— in Roma nellef Bianchetti, via S. Maria in Via, 


54-58. 


USINE A VAPEUR 
FABBRICA NAZIONALE DI VENTAGLI | 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND | 
MILANO - Andrea Applani, 10 - MILANO \ 
-— STAGIONE 1874 — | 


Vemtagii da 7 a 15 pollici in seta, tela di Francia greggia, cab onera. | 
briva può garantire 425 dazzine di ventagli finiti di tata lo di- | 
ni al giorno A richiesta si spediscono campioni contro assegno. | 
n ( OÙ 
1 
I 
per Michele De Santis 
Prezzo L. { — Franco di Posta 

Vendesi in ROMA presso Lorenzo Cori, Piazza Crociferi, 48. — F. Pianchelli 
Santa Maria in Via, 51-52. — FIRENZE presso Paolo Pecori, vin Pauzani, 28. 
Efreiti 


GARANTITI 


‘par guarire iginnicamenta in pochi gio 
sà inveterale, senza mercurio ® prive d] 
effetti del contagio. — L. 6 l' astuccio cai 


con istraziona. 
Tintura duplicata d'Assenzio 


si ‘#6 garantita come anti-col: 
i a A SRIIO Rane VI” poeta Ta uso anch 


(come preservativo, L. 1 50 il flacone con istruzione. 


Nuovo Roob Anti-Sifilitico Jodurato, sovrano timelie, 


sigue, preparato a base di salsapariglia, con 
amori è mal 


espalle radicalmente gli umi 
ici, podagrici reumatici, ecc. i 
yresso l'Autore a Genova. În Roma, farmacia Sinimberghi, Via Con 
Desideri, Pinza Torsanguigna. — Marchetti, all Angie Cut —| 
idem — Eravoo — Donati — Scarafobi — Beretti, santa Lucia del Con- 
Sensoli Ugolino, ed in tutte e principali farmaci d'Italia. 3 


AVVISO 


ALLA R.a RAZZA LQUINA DI S. ROS- 
SORE trovansi in vendita tre stalloni inglesi, 
mezzo sangue, di mantello baio. 

Chi aspira farne acquisto può rivolgersi 
all'Ufficio di Direzione della stessa R. Razza 
in Pisa, palazzo Vitelli. 


FARMAGIA OMEOPATICA IN, ROMA rie 


‘armacia è fornita d'ogni soria di rimedi omeopatici, dî special 

muer, di ca omsopatico eccellnio (cha vendesi aL. l'ogni Deco di 300 gramm 
a di cioccolata di salute proparata con le migliori droghe e con somma diligent» 
dallo stanso farmacista. Evvi anche an rimedio vmsopatico par. scamare l'obesità. 


ABBONAMENTO 
AI GIORNALI ITALIANI 
L'Agenzia di Pubblicità A. Taboga 
in Roma, via Cacciabore, vicolo del Pozzo, BL 


S'incarica degli abbonamenti per tutti i Giornali. Jlaliani senza altera» 
zione di prezzo nè pretendere provvigione o tassa alcuna. 


l'armaceati 
nici, 


